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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 NOVEMBRE 2014
              

            

            
              Modifica al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di soggetti sottoposti alla verifica antimafia
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Le Commissioni riunite Affari Costituzionali e Giustizia del Senato, esaminato lo schema di decreto legislativo concernente ulteriori disposizioni integrative e correttive del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, nella seduta del 1° ottobre 2014, per quanto di propria competenza, hanno espresso un parere favorevole con osservazioni puntuali e specifiche.
          

          
            Con riferimento all'articolo 1, recante modifiche all'articolo 85 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, le Commissioni hanno rilevato l'opportunità che l'estensione dell'informazione antimafia anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, non fosse limitata soltanto a coloro i quali risiedono nel territorio dello Stato.
          

          
            In particolare, nella consapevolezza che il riferimento alla convivenza dispiega conseguenze sull'ambito applicativo della norma, le Commissioni riunite hanno proposto la soppressione delle parole: «che risiedono nel territorio dello Stato». La modifica proposta tendeva infatti a scoraggiare ogni ricorso ad operazioni di carattere elusivo e ad eventuali propositi di aggiramento della funzione di controllo e filtro sottesa all'istituto dell'informazione antimafia.
          

          
            L'articolo 1 del decreto legislativo 13 ottobre 2014, n. 153, rubricato «Modificazioni concernenti la validità della documentazione antimafia e l'ambito delle relative verifiche», al comma 1 dispone la sostituzione del comma 3 dell'articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con il seguente: «3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater che risiedono nel territorio dello Stato».
          

          
            Con tutta evidenza, dunque, il Governo non ha inteso recepire l'osservazione delle Commissioni 1ª e 2ª del Senato, fondata sulle importanti motivazioni sopra evidenziate. Al netto della grave questione di merito insita nella norma da ultimo emanata, occorre menzionare -- in termini generali -- la rilevanza costituzionale, riscontrata dalla Corte costituzionale, al procedimento che conduce all'emanazione del decreto legislativo.
          

          
            É, infatti, la stessa Corte ad aver espressamente riconosciuto come il parere previsto nella legge delega abbia natura obbligatoria (sebbene non vincolante) precisando, nella sentenza n. 78 del 1957 come «con ciò non si vuol dire che a quel parere non si debba riconoscere un valore notevole, specialmente quando sia espresso all'unanimità [...] potendo anche esso fornire elementi di valutazione degni della massima considerazione».
          

          
            Del resto, nella sentenza n. 57 del 1982 la Corte ha chiarito come la Commissione parlamentare chiamata ad esprimere parere su uno schema di decreto legislativo costituisca un organo «particolarmente idoneo per sua natura a ricostruire la volontà del legislatore delegante». Di fatto, dunque, il discostamento manifesto, da parte del Governo, ad un parere obbligatorio espresso in sede parlamentare, determina una violazione del procedimento stabilito nella legge delega e dunque, per sua la natura di «norma interposta», la violazione dell'articolo 76 della Costituzione.
          

          
            Peraltro, in sede di espressione del parere, è stato rilevato dal Presidente della 2ª Commissione che, pur non potendo il parere reso dalle Commissioni riunite assumere valore vincolante rispetto alla definitiva adozione, da parte del Governo, del decreto legislativo, le osservazioni contenute nella proposta di parere illustrata dai relatori -- in accoglimento di una sollecitazione sul punto specifico da parte del Gruppo MoVimento 5 Stelle -- erano comunque puntuali e circostanziate. Il Governo ha invece immotivatamente ritenuto di non dare accoglimento a tale -- pur condivisa -- decisione delle commissioni riunite in ordine all'Atto di Governo n. 103.
          

          
            Il presente disegno di legge provvede pertanto a sanare il vulnus e colmare una lacuna legislativa del tutto illogica, che può peraltro dar luogo ad una ingiustificata disparità di trattamento.
          

          
            L'articolo 1 estende, conseguentemente, le verifiche dei soggetti titolari degli incarichi rilevanti nella compagine di impresa, compiute ai fini del rilascio dell'informazione antimafia, anche ai familiari maggiorenni residenti all'estero, eliminando la distinzione introdotta dal decreto legislativo n. 153 del 2014.
          

          
            Data l'importanza della materia, l'obiettivo di rendere univoca l'interpretazione e l'applicazione della norma, la breve distanza temporale che intercorre dalla pubblicazione del decreto integrativo del codice antimafia e la condivisione registrata sul punto, si auspica un celere e positivo esame del disegno di legge in oggetto.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. All'articolo 85, comma 3, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni, le parole: «che risiedono nel territorio dello Stato» sono soppresse.
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            Modifica al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di soggetti sottoposti alla verifica antimafia
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. All'articolo 85, comma 3, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni, le parole: «che risiedono nel territorio dello Stato» sono soppresse.
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"1^  (Affari Costituzionali) e  2^  (Giustizia)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2014
    

    
      18ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della 2ª Commissione
    

    
      CASSON 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.
    

    
          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14.
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (1685) CRIMI ed altri.  -  Modifica al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di soggetti sottoposti alla verifica antimafia  
        
          (Discussione e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il presidente delle Commissioni riunite, senatore CASSON, ricorda che l'ordine del giorno reca la discussione in sede deliberante del disegno di legge n. 1685.
        

        
           
        

        
                      Invita quindi i relatori, senatori Torrisi e Lumia, a svolgere la relazione.
        

        
           
        

        
                   Il relatore per la Commissione affari costituzionali, senatore TORRISI (NCD), illustra il disegno di legge composto da un solo articolo, che modifica l'articolo 85, comma 3, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, previsto dal decreto legislativo n. 159 del 2011, al fine di estendere le verifiche sui soggetti titolari degli incarichi rilevanti nella compagine di impresa, compiute ai fini del rilascio dell'informazione antimafia, anche ai familiari maggiorenni conviventi residenti all'estero. Si intende eliminare, quindi, la distinzione introdotta dal decreto legislativo n. 153 del 2014, che circoscrive tali verifiche ai soli familiari maggiorenni  conviventi residenti nel territorio dello Stato.
        

        
          Il relatore ricorda, peraltro, che tale modifica era già stata sollecitata dalle Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato riunite nel parere reso sull'Atto del Governo n. 103, concernente ulteriori disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 159 del 2011, al fine di "scoraggiare ogni ricorso ad operazioni di carattere elusivo e ad eventuali propositi di aggiramento della funzione di controllo e filtro sottesa all'istituto dell'informazione antimafia". Il Governo ritenne però di non recepire tale osservazione in sede di emanazione del decreto legislativo n. 153 del 2014.
        

        
           
        

        
                   Il relatore per la Commissione giustizia, senatore LUMIA (PD), ribadisce che il disegno di legge interviene al fine di modificare l'articolo 85, comma 3, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sopprimendo le parole "che risiedono nel territorio dello Stato". Tale semplice e chiaro intervento - che recepisce il reso già ricordato parere espresso dalle Commissioni riunite in data 1° ottobre 2014, in relazione all'Atto del Governo n. 103 - intende evitare che possa essere aggirata la ratio della citata previstione del decreto legislativo n. 159 del 2011 e scoraggiare ogni ricorso ad operazioni abusive ed elusive da parte dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia. Considerato che risulta una volontà unanime da parte delle Commissioni rispetto all'approvazione in tempi rapidi del disegno di legge in titolo, ritiene opportuno concentrarsi sull'iter di approvazione del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il termine per la presentazione degli emendamenti viene fissato alle ore 18 della giornata odierna.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,15.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  1ª e  2ª RIUNITE
    

    
      1ª (Affari Costituzionali) 
    

    
      2ª (Giustizia)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2015
    

    
      19ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
    

    
      PALMA 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'interno Bubbico e il vice ministro della giustizia Costa.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
         
      

      
        

        

         (1685) CRIMI ed altri.  -  Modifica al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia di soggetti sottoposti alla verifica antimafia  
        
          (Seguito della discussione e approvazione)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 dicembre.
        

        
           
        

        
          Il presidente PALMA ricorda che al disegno di legge in titolo non sono stati presentati emendamenti e che pertanto si procederà alle dichiarazioni di voto e al voto finale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto, ricorda che il disegno di legge introduce, nel codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, una modifica già sollecitata dalle Commissioni affari costituzionali e giustizia del Senato riunite nel parere reso sull'Atto del Governo n. 103, concernente ulteriori disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 159 del 2011, che tuttavia il Governo non ha inteso recepire in sede di emanazione del decreto legislativo n. 153 del 2014.
        

        
          A seguito di tale modifica, risulterà più esteso l'ambito della verifica dei soggetti titolari degli incarichi rilevanti nella compagine di impresa, compiuta ai fini del rilascio dell'informazione antimafia. Essa riguarderà, infatti, anche i familiari maggiorenni residenti all'estero.
        

        
          A nome del Gruppo di appartenenza, pertanto, annuncia un voto favorevole.
        

        
           
        

        
                   Nessun altro chiedendo di intervenire per dichiarazione di voto, il presidente PALMA, avverte che ai sensi dell'articolo 120, comma 2, del Regolamento, essendo il disegno di legge in esame composto di un solo articolo, al quale non sono stati presentati emendamenti, si procederà alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del prescritto numero legale la Commissione approva il disegno di legge in titolo.
        

        
                                 
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1687) Misure volte a rafforzare il contrasto alla criminalità organizzata e ai patrimoni illeciti  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente PALMA comunica alla Commissione che, previi accordi intercorsi con il rappresentante del Governo nonché con la Presidente della 1a Commissione, senatrice Finocchiaro, le parti del disegno di legge in esame concernenti il diritto penale sostanziale confluiranno nell'esame dei disegni di legge nn. 19 e connessi assegnati alla sola Commissione giustizia; in tale sede, in particolare, il Governo ha presentato emendamenti aventi contenuto corrispondente.
      

      
         
      

      
                 Il senatore FALANGA (FI-PdL XVII) interviene sull'ordine dei lavori chiedendo delucidazioni sulla ratio di una siffatta decisione procedurale.
      

      
         
      

      
                 Il presidente PALMA evidenzia che la soluzione adottata è quella più idonea al fine di pervenire quanto prima ad un intervento normativo sui profili di diritto penale sostanziale, profili sui quali - in sede di esame dei ricordati disegni di legge nn. 19 e connessi - la Commissione giustizia ha già svolto un rilevante approfondimento.
      

      
         
      

      
                 Quindi il senatore D'ASCOLA (AP (NCD-UDC)), relatore per la 2a Commissione, passa ad illustrare i primi 16 articoli del disegno di legge in esame, di competenza della Commissione giustizia.
      

      
                    L'articolo 1, modificando l'articolo 129 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale prevede un ulteriore obbligo informativo, in capo al pubblico ministero verso il presidente dell'autorità nazionale anticorruzione, dopo l'avvio dell'esercizio dell'azione penale, per i delitti di cui agli articoli 317 e seguenti del codice penale.
      

      
                    L'articolo 2 interviene sul reato di associazione di tipo mafioso, di cui all'articolo 416-bis del codice penale, inasprendo le pene e, in generale, il quadro sanzionatorio laddove ricorrano circostanze aggravanti nei casi di associazione di stampo mafioso.
      

      
                    L'articolo 3 introduce e disciplina nel codice penale, all'articolo 648-ter.1, il reato di autoriciclaggio. L'oratore ricorda quindi che un'autonoma fattispecie di reato, volta a sanzionare il reato di autoriciclaggio, è prevista anche dall'articolo 4 del testo unificato dei disegni di legge nn. 19, 657, 711, 846, 847, 851, 868 (recante "Disposizioni in materia di corruzione, riciclaggio e falso in bilancio"), tutt'ora in corso di esame. Rammenta infine che la fattispecie di autoriciclaggio è prevista comunque dalla normativa vigente per effetto delle modifiche recentemente introdotte dalla legge n. 186 del 2014.
      

      
                    Il relatore si sofferma poi sull'articolo 4 che dispone in materia di falso in bilancio attraverso modifiche rilevanti agli articoli 2621 del codice civile sulle false comunicazioni sociali con riferimento alle società non quotate, e 2622 del codice civile sulle false comunicazioni sociali in danno delle società quotate, dei  relativi soci o creditori. Viene operata una differenza strutturale poichè nelle ipotesi previste dall'articolo 2621 del codice civile si introduce una causa di non punibilità del fatto  se le condotte di falsità o omissioni non hanno determinato una modificazione sostanziale della situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società, ovvero hanno causato una variazione del risultato economico di esercizio non superiore al 5 per cento o una variazione del patrimonio netto non superiore all'1 per cento.  Invece la modifica recata all'articolo 2622 del codice civile introduce la fattispecie del reato di false comunicazioni sociali nelle società con titoli quotati o diffusi tra il pubblico in modo rilevante.  In questo caso si prevede una pena da tre a otto anni di reclusione per gli organi societari che rendano informazioni false o omettano informazioni, imposte dalla legge,  sulla situazione economica e patrimoniale della società. 
      

      
                    L'articolo 5 modifica l'articolo 25-ter del decreto legislativo n. 231 del 2001 in ordine ai criteri di imputazione della responsabilità degli enti applicabile ai reati societari, in stretta correlazione con le modifiche apportate agli articoli 2621 e 2622 del codice civile. Infatti la pena pecuniaria dovrà essere applicata anche alle fattispecie previste dagli articoli 2621 e 2622 del codice civile.
      

      
                    L'oratore passa quindi ad illustrare le disposizioni del Capo II del provvedimento in esame che concernono le modifiche al codice di procedura penale e alle norme di attuazione per una maggiore efficienza dei procedimenti di esecuzione di cognizione con i detenuti. In particolare si sofferma sull'articolo 6 che reca modifiche all'articolo 666 del codice di procedura penale, prevedendo una nuova disciplina della partecipazione al procedimento di esecuzione dell'interessato detenuto che può chiedere l'applicazione dell'articolo 146-bis delle norme di attuazione del codice di procedura penale sulla partecipazione a distanza, attraverso il collegamento audiovisivo, qualora il soggetto interessato sia detenuto in un luogo fuori dalla circoscrizione del giudice.
      

      
        L'articolo 7 reca modifiche al citato articolo 146-bis delle norme di attuazione del codice di procedura penale, ampliando notevolmente l'ambito di operatività della videoconferenza.
      

      
        Le disposizioni del capo III del disegno di legge in esame riguardano più propriamente le modifiche al codice delle legge antimafia. In particolare l'articolo 8 introduce l'articolo 5-bis del decreto legislativo n. 159 del 2011, prevedendo un limite temporale all'eccepibilità dell'incompetenza per territorio, con la relativa preclusione se non proposta entro la conclusione della discussione di primo grado. Le questioni concernenti la competenza territoriale possono essere rilevate d'ufficio non oltre la decisione di primo grado. Quindi viene modificato l'articolo 27 del codice antimafia al fine di coordinare il regime delle impugnazioni con le disposizioni di cui all'articolo 5-bis, prevedendo la trasmissione degli atti all'organo proponente da parte della corte di appello nel caso di accoglimento della questione di incompetenza territoriale riproposta in secondo grado. E' prevista altresì la possibilità di sospendere, nelle more del giudizio di Cassazione, la decisione con cui la Corte d'appello, in sede di riforma del decreto di confisca emesso dal tribunale, abbia disposto la revoca del sequestro. Infine, si prevede la formazione del fascicolo da parte del procuratore della Repubblica nel caso in cui, al termine del procedimento di primo grado, sia proposta impugnazione.
      

      
        L'articolo 9, modificando l'articolo 19 del codice antimafia, prevede la possibilità per le autorità investigative di proporre l'applicazione delle misure di prevenzione patrimoniali ai sensi dell'articolo 17 del medesimo codice e di accedere anche al sistema di interscambio flussi dati dell'Agenzia delle entrate.
      

      
        L'articolo 10 reca modifiche all'articolo 81 del decreto legislativo 159 del 2011 in ordine ai registri delle misure di prevenzione.
      

      
        L'articolo 11 dispone in materia di sequestro e confisca. Con una novella dell'articolo 20 del codice antimafia, si prevede che il tribunale possa, anche d'ufficio, ordinare il sequestro dei beni subito dopo la proposta di applicazione della misura di prevenzione patrimoniale, laddove ne ricorrano i presupposti di legge.  Un'ulteriore modifica del codice antimafia esclude poi che la legittima provenienza dei beni possa essere giustificata adducendo che il denaro utilizzato per acquistarli sia provento o reimpiego dell'evasione fiscale. L'oratore ricorda che a tale riguardo si sono pronunciate  le Sezioni unite della Corte di Cassazione con la sentenza n. 33451 del 30 luglio 2014.
      

      
        L'articolo 12 del disegno di legge riscrive l'articolo 34 del codice antimafia in materia di amministrazione e controllo giudiziario di attività economiche e aziende, introducendo nel codice antimafia il nuovo istituto del controllo giudiziario.
      

      
        L'articolo 13 reca modifiche al codice antimafia e al Regio Decreto sull'ordinamento giudiziario al fine di assicurare la trattazione prioritaria dei procedimenti volti all'applicazione di misure di prevenzione patrimoniale. Da un lato si introduce l'articolo 34-ter nel decreto legislativo n. 159 del 2011 che sancisce la priorità assoluta nella trattazione dei procedimenti di applicazione delle misure di prevenzione patrimoniali. Dall'altro, è inserito all'articolo 7-bis del Regio Decreto sull'ordinamento giudiziario il comma 2-sexies al fine di individuare i collegi o le sezioni da destinare esclusivamente alla trattazione prioritaria dei procedimenti di prevenzione patrimoniale.
      

      
        L'articolo 14 interviene sulle norme del codice antimafia che definiscono i criteri per la scelta degli amministratori giudiziari dei beni sequestrati e regolano gli adempimenti connessi alla cessazione del loro incarico. La norma è volta a individuare dei criteri che siano funzionali alla massima produttività economica dei predetti beni.
      

      
        L'articolo 15 introduce nel codice antimafia l'articolo 41-bis, avente per oggetto l'istituzione, presso le Prefetture-Uffici territoriali del Governo, di Tavoli permanenti sulle aziende sequestrate e confiscate, finalizzati, tra l'altro, a favorire la continuazione dell�attività produttiva e salvaguardare i livelli occupazionali. I Tavoli permanenti sono composti da rappresentanti delle organizzazioni sindacali e datoriali, delle associazioni destinatarie degli immobili confiscati e delle direzioni territoriali del lavoro.
      

      
        L'articolo 16 interviene sull�articolo 48 del Codice antimafia, in materia di destinazione degli immobili confiscati. Si prevede che l�immobile possa essere assegnato agli enti locali per lo svolgimento di attività anche di natura economica, si amplia il novero degli enti cooperativi cui possono essere assegnati i beni confiscati e si prevede che la destinazione impressa a tali beni sia pubblicata sul sito dell�Agenzia.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUSSO (PD), relatore per la 1a Commissione, illustra il Capo IV e i Capi da VI a IX, che disciplinano materie di competenza della Commissione affari costituzionali.
      

      
        L'articolo 17 prevede una significativa rivisitazione dell'assetto organizzativo dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. In particolare, le novelle in esso recate concernono la sede, l'ausilio consulenziale prestato all'autorità giudiziaria, la relazione operativa con le prefetture, la composizione del consiglio direttivo e la istituzione di un comitato consultivo.
      

      
                    L'articolo 18 reca disposizioni circa la revisione della dotazione organica e il reclutamento del personale dell�Agenzia, nonché il conferimento degli incarichi speciali.
      

      
        Con l'articolo 21, si istituisce una giornata nazionale "della memoria e dell'impegno", individuata nel 21 marzo, nella quale siano organizzate iniziative educative e informative volte a consolidare una memoria condivisa riguardo alle vittime innocenti e alla lotta alle mafie.
      

      
        L'articolo 22 prevede che le vittime di reati di tipo mafioso e degli atti di terrorismo, nonché i familiari superstiti, possano ottenere un attestato di "testimone della memoria storica" e che da esso possa conseguire, nel pubblico impiego, il diritto di fruire di permessi lavorativi straordinari retribuiti e soggetti a recupero, per la partecipazione a iniziative nelle istituzioni scolastiche universitarie, o presso enti e associazioni che abbiano sottoscritto appositi protocolli d'intesa con il Ministero dell'istruzione.
      

      
        All'articolo 23 è prevista l'applicabilità delle disposizioni relative al cambiamento di generalità anche ai testimoni di giustizia, ossia coloro che rendano dichiarazioni nella veste di persone offese dal reato, persone informate sui fatti o testimoni.
      

      
        L'articolo 24 reca modifiche alla legge n. 512 del 1999, intervenendo sui requisiti soggettivi e oggettivi per l�accesso al Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime della mafia. In particolare, è prevista l'esclusione dell'obbligazione del Fondo nei casi in cui, dalla sentenza di condanna o da altri procedimenti giudiziari, risulti l'appartenenza o la stretta contiguità dell'istante o del soggetto deceduto a organizzazioni criminali di tipo mafioso. È altresì prevista la verifica della sussistenza di ulteriori requisiti per l�accesso al Fondo, da parte del comitato di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso, nei casi di soggetto deceduto in conseguenza di reati di associazione a delinquere di stampo mafioso.
      

      
        L'articolo 25 obbliga gli enti locali, i cui organi siano stati sciolti in conseguenza di fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso, ad avvalersi della stazione unica appaltante per lo svolgimento delle procedure di evidenza pubblica di loro competenza, per l'intera durata della gestione straordinaria e per i cinque anni successivi al rinnovo degli organi elettivi.
      

      
        L'articolo 26 novella l�articolo 143 del testo unico degli enti locali, in materia di scioglimento dei consigli degli enti locali infiltrati da organizzazioni mafiose e responsabilità degli amministratori. In particolare, la commissione di indagine nominata dal prefetto per accertare i collegamenti malavitosi degli amministratori locali deve prevedere tra i suoi componenti un dirigente del Ministero dell'interno in servizio presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo che dispone l'indagine. Per il dipendente dell'Amministrazione locale per cui sia stata accertata dal prefetto la sussistenza dell'infiltrazione o condizionamento malavitosi, può essere disposta la mobilità obbligatoria presso altro ente o il licenziamento.
      

      
        Si incide, inoltre, sulla incandidabilità nelle elezioni degli enti territoriali per gli amministratori responsabili delle condotte che abbiano provocato lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali. La dichiarazione di incandidabilità di tali amministratori dispiega i suoi effetti per sei anni ed è valida per le elezioni degli enti territoriali su tutto il territorio nazionale.
      

      
        L'articolo 27 modifica l'articolo 144 del testo unico degli enti locali, disponendo che la commissione straordinaria per la gestione dell'ente e per il ripristino della legalità debba essere composta da due prefetti e un terzo esponente scelto tra funzionari dello Stato in possesso di specifiche esperienze in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti locali. Un'altra novella interviene sulla composizione del comitato di sostegno e monitoraggio dell�azione delle commissioni straordinarie e dei Comuni riportati a gestione ordinaria.
      

      
        L'articolo 28, novellando l�articolo 145 del medesimo testo unico, incide sull'attività di gestione straordinaria dell'ente locale, finalizzandola al ripristino della legalità compromessa, prioritariamente nei settori dei tributi, dell'edilizia, dell'urbanistica, del commercio, dello smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, degli altri servizi pubblici locali e dei servizi sociali. Particolare attenzione è riservata alle procedure di aggiudicazione e di affidamento di opere e servizi pubblici. Per esse, qualora vi ravvisino gravi anomalie, la commissione straordinaria di gestione può avvalersi di personale delle forze dell�ordine e delle amministrazioni competenti nei settori oggetto di verifica. Rimane ferma per la commissione straordinaria la potestà, già prevista dalla norma vigente, di revocare le delibere già adottate o di rescindere contratti già conclusi, in qualsiasi momento e fase della procedura contrattuale.
      

      
        L'articolo 29 amplia il novero degli enti nei cui confronti possono essere effettuati i controlli sulle infiltrazioni mafiose e la gestione straordinaria, con esplicita previsione delle società partecipate o dei consorzi pubblici, anche a partecipazione privata.
      

      
        Con l'articolo 30, si intende uniformare la normativa italiana agli standard internazionali in materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento al terrorismo, adottati dal Gruppo d�azione finanziaria internazionale e ripresi dalla Commissione europea.
      

      
        L�articolo 31 reca modifiche legislative volte ad adeguare la normativa italiana concernente le misure restrittive di prevenzione, contrasto e repressione del finanziamento del terrorismo, della proliferazione delle armi di distruzione di massa e delle attività dei Paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale a quanto previsto dalla normativa internazionale ed europea.
      

      
        L'articolo 32, infine, introduce una disciplina transitoria relativamente all'attività dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
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